
«Per i cittadini e la città di Tren-
to, un futuribile prolungamen-
to della galleria verso nord fino 
a Salorno non modifica alcun 
aspetto  critico  del  progetto  
presentato al dibattito pubbli-
co». La Rete dei Cittadini inter-
viene sulla “vecchia” idea del 
bypass lungo, con i treni merci 
che passerebbero in galleria fi-
no a Salorno. Una suggestione, 
risalente al 2009, che fa tirare 
un sospiro di sollievo agli abi-
tanti di Trento nord e di Gardo-
lo e che piace anche al sindaco 
Franco Ianeselli. Ma che la Rete 
dei Cittadini non accoglie certo 
con entusiasmo dato che «tutte 
le osservazioni, le preoccupa-
zioni, gli impatti sul tessuto ur-
bano di San Martino e di Trento 
Nord, sulle fragilità idrogeologi-
che del territorio e sulle aree 
agricole,  rimangono inalterati  
e  immodificati  dal  suddetto  
prolungamento,  che  tale  non  
era  nella  soluzione originaria  
della Provincia che, infatti, ri-
comprendeva un tracciato che 
si sviluppava da Cadino a nord 
di San Michele all’Adige fin ol-
tre Rovereto».
La prima critica riguarda la rea-
lizzazione del prolungamento: 
per la Rete, non esisterebbe al-
lo stato uno sviluppo proget-
tuale che consenta la redazio-
ne di un Piano di fattibilità tec-
nico economica prima di 12 me-

si, né un finanziamento pubbli-
co disponibile per il tracciato 
(non inferiore ai 2 miliardi di 
euro). «Quindi se si farà, sarà 
ben oltre il fatidico, inarrivabi-
le, 30 giugno 2026» viene evi-
denziato. 
La seconda questione pone in 
evidenza tutto ciò che il prolun-
gamento non eviterà: l’abbatti-
mento di edifici nel quartiere di 
San Martino, espropri di aree 
agricole a sud di Mattarello, l’in-
teressamento di aree inquinate 
ex Sloi,  ex Carbochimica e di 
terreni geologicamente instabi-
li  e  di  sorgenti  a  servizio  di  
Trento, la cesura ulteriore per 
tre  chilometri  di  Roncafort,  
centinaia di  camion che ogni  
giorno percorreranno il territo-
rio da Trento nord ad Ala-zona 
alto  veronese  e  ritorno  com-
piendo su gomma 180 km per 
ogni carico e scarico del mate-
riale di risulta degli scavi. 
Parlando di una «ennesima ope-
razione “taglia e cuci”» a fronte 
delle critiche emerse dal con-
fronto con i residenti, la Rete 
dei Cittadini ricorda la propo-
sta «ragionevole ed equilibra-
ta» del tracciato in Destra Adi-
ge. La richiesta a Rfi di una pau-
sa di riflessione per approfondi-
re  questa  alternativa  ha  rag-
giunto ieri sera 1.200 firme on 
line, attraverso la piattaforma 
Change.org. L’obiettivo è di ar-

rivare  a  1.500  sottoscrizioni,  
per ribadire quanto già espres-
so nei  confronti  pubblici  con 
Rfi e con Comune e Provincia, 
ossia la criticità del progetto di 
Rfi e l’opportunità di valutare il 
tracciato in Destra Adige. «Sa-
rebbe necessario ancorché do-
veroso che si mettesse mano 
tempestivamente ad una pro-
gettazione approfondita di que-

sta alternativa - conclude la Re-
te dei Cittadini - Finiremmo co-
sì di  assistere ad improbabili 
slalom  tra  le  preoccupazioni  
dei cittadini  e di Trento,  con 
operazioni sartoriali, approssi-
mate o riesumate, orientate a 
mitigare il futuro lasciando inal-
terato il presente. Presente che 
il dibattito pubblico ha dimo-
strato di non gradire affatto».

DANIELE BENFANTI

Dalle analisi di Meteotrentino ri-
sulta che il 2021, pur essendo sta-
to più caldo rispetto alla media 
degli ultimi cento anni, è stato 
l’anno più freddo degli ultimi die-
ci. Nell’ultimo secolo la tempera-
tura media annua a Trento (sta-
zione  meteorologica  di  Trento  
Laste, attiva dal 1921 a 312 metri 
di quota) è stata di 12,5 gradi. 
L’anno scorso il valore medio è 
stato di 13 gradi. Dal 1999, ovve-
ro negli ultimi 22 anni, solo sette 
volte la temperatura media era 
stata  inferiore  ai  13  gradi:  nel  
2000, 2003, 2006 e 2008 fra i 12,5 e 
i  13  gradi.  Solo  due  volte,  nel  
2004  e  2010,  sotto  i  12,5.  Per  
quanto riguarda le precipitazio-
ni, il valore complessivo annuo 
del 2021, 935,4 millimetri, è mol-
to  prossimo  alla  media  (955,7  
mm) ma la  distribuzione  delle  
precipitazioni l’anno scorso è ri-
sultata piuttosto irregolare: alcu-
ni  mesi  sono  risultati  molto  
asciutti (come marzo, il più sicci-
toso dal 2003, e dicembre) men-
tre altri sono stati particolarmen-
te piovosi: gennaio e luglio. La 
precipitazione cumulata annua-
le 2021 (935,4 mm) è risultata di 
poco inferiore alla media (955,7 
mm) e quindi ben distante dal 
valore massimo della serie stori-
ca pari ai 1.627,6 mm del 2014. 
Per quanto riguarda i valori men-
sili sono da evidenziare i mesi di 
marzo e dicembre molto siccito-
si (per quanto riguarda marzo, 
era dal 2003 che non si registra-
va una precipitazione minore, ov-
vero di soli 5 millimetri), mentre, 
al contrario, i mesi di gennaio e 
di luglio sono stati caratterizzati 
da precipitazioni molto abbon-
danti: era dal 2014 che non si regi-
stravano un gennaio e un luglio 
così  ricchi  di  precipitazioni.  Il  
2014 è  stato l’anno record dal  
1921 per precipitazioni, seguito 
dal 1960 e dal 2008. L’anno scor-
so sono stati solo cinque i mesi 
con valori superiori alla media 
(gennaio,  febbraio,  maggio,  lu-

glio e novembre) e sette quelli 
con valori inferiori: marzo, apri-
le, giugno, agosto, settembre, ot-
tobre e dicembre. 
Nel complesso, quindi, il 2021 va 
in archivio come un anno nella 
media  dal  punto  di  vista  ter-
mo-pluviometrico  ma  alcuni  
eventi sono risultati particolar-
mente anomali. In particolare si 
ricordano le abbondanti nevica-
te di gennaio e le frequenti e co-
piose  precipitazioni  di  luglio  
(193 mm in un solo mese), che 
sono spesso risultate a carattere 
temporalesco intenso ed accom-
pagnate da grandine. Se si allar-
ga lo sguardo alle altre stazioni 
meteo di Meteotrentino, analoga-
mente a quanto rilevato a Trento 
Laste, anche in altre aree del ter-
ritorio provinciale il 2021 è risul-
tato meno piovoso (esclusi i rile-
vamenti di Castello Tesino e Pre-
dazzo). 
Per quanto riguarda le tempera-
ture medie annuali, anche nelle 
altre stazioni sono state misura-
te temperature più alte della me-
dia storica, escluse le stazioni di 
Malé e Tione, che presentano pe-
rò serie storiche più recenti. Co-
me valori estremi mensili sono 
da evidenziare un gennaio parti-
colarmente  freddo  (per  molte  
stazioni era dal 1985 che non si 
registrava un gennaio più fred-
do), un mese di giugno partico-
larmente secco e caldo ed un lu-
glio molto piovoso (a Predazzo è 
stata registrata la massima preci-
pitazione mensile della serie sto-
rica). Infine i fulmini: nel 2021 so-
no stati 10.877, dato leggermen-
te superiore alla media (10259 
fulmini), ma più basso del 2015, 
2017, 2018 e 2019. Limitando le 
analisi a dicembre 2021, le preci-
pitazioni sono state molto infe-
riori alla norma e concentrate il 
giorno 8, quando sono risultate 
nevose anche a quote basse; le 
temperature  medie  sono  state  
un po’ superiori alla media stori-
ca  soprattutto gli  ultimi  giorni  
dell’anno quando solitamente si 
registrano i valori minimi del me-
se.

A dicembre neve ma siccità record

La Rete dei Cittadini critica la vecchia proposta dei treni 
merci in galleria verso nord: «Non eviterà l’impatto 
sul tessuto urbano, né sulle fragilità del territorio»

«Il prolungamento non risparmierà gli abbattimenti e 
gli espropri. Doveroso mettere mano ad una progettazione 
approfondita dell’alternativa del tracciato in Destra Adige» 

Si è aperto ieri pomeriggio il confronto tra 
Provincia e sindacati sull’avanzamento di 
carriera per i docenti della scuola trentina 
proposto dall’assessore Mirko Bisesti.
Flc del Trentino, presente all’incontro con 
la  segretaria  generale  Cinzia  Mazzacca  
(nella foto), ha chiarito che la categoria 
della Cgil è pronta ad affrontare il tema 
senza pregiudizi, ma a fronte però di chia-
re garanzie da parte dell’assessorato. Dun-
que si può discutere di un modello che 
riconosca e dia valore alla professionalità 
degli insegnanti ed, in particolare, a quelle 
figure che svolgono ruolo di coordinamen-
to e di supporto alle funzioni progettuali, 
ma con alcuni punti fermi. A cominciare 
dagli stanziamenti: la valorizzazione pro-
fessionale dovrà essere finanziata con ri-
sorse aggiuntive rispetto ai rinnovi con-
trattuali. Allo stesso tempo, dovrà essere 
confermata  la  progressione  automatica  
per anzianità di servizio così come è previ-
sta oggi. Inoltre le modalità devono essere 
previste nel contratto collettivo di lavoro.
«Negli anni si sono create responsabilità e 
funzioni che è giusto riconoscere in modo 
adeguato – ammette Mazzacca -. Per noi, 
però,  è  assolutamente  necessario  che  
ogni criterio stabilito sia oggettivo e condi-
viso anche collegialmente». E siccome l’o-

biettivo finale deve essere l’innalzamento 
della  qualità  dell’insegnamento  Flc  ha  
chiesto massima attenzione al tema della 
formazione continua dei docenti: «I per-
corsi formativi, da finanziare anche con gli 
specifici fondi del Pnrr, devono essere ri-
conosciuti come servizio effettivo, ricono-

scendo anche contrattualmente l’attività 
svolta e le spese sostenute, attraverso il 
sistema della card».
Resta il problema di chi valuterà e sulla 
base di quali criteri i docenti “meritevoli”. 
Per Flc «le figure che definiscono e ricono-
scono ruoli o funzioni di coordinamento 
devono essere espressione del collegio do-
centi». Al dirigente, invece, spetta l’indivi-
duazione di chi ricopre ruoli amministrati-
vi e organizzativi. 
«La nostra idea - riprende Mazzacca - non 
è quella di costruire una struttura gerar-
chica all’interno delle scuole, quanto quel-
la di dare al collegio docenti una guida alla 
progettazione e alla valutazione. La quali-
tà della scuola dipende infatti non solo da 
un dirigente capace e competente ma an-
che dalla competenza e dall'esperienza di 
una leadership educativa diffusa».
Dal canto loro gli esperti del tavolo tecni-
co hanno chiarito che il lavoro sul model-
lo di valutazione è ancora alle fasi iniziali. 
Hanno inoltre  dimostrato  interesse  alla  
proposta di Flc di  distinguere tra ruolo 
organizzativo  proprio  del  collaboratore  
del dirigente, e la leadership educativa ri-
conosciuta dal collegio docenti. Altrettan-
to interesse è stato manifestato sulla for-
mazione del personale.

Dalle 11 alle 15 treni e bus
a rischio per lo sciopero

GRANDI OPERE

«Il tunnel verso Salorno
non salverà San Martino»

L’analisi Il 2021 di Meteotrentino: temperatura media più alta, ma è stato l’anno più freddo degli ultimi dieci

Neve in piazza Duomo lo scorso 9 dicembre (foto Daniele Panato)

!SINDACATI Mazzacca, Flc: «La valorizzazione professionale va però finanziata con risorse aggiuntive» 

La Cgil apre sull’idea di premiare i prof meritevoli

Il progetto di bypass ferroviario di Trento sarà oggetto oggi di 
una Conferenza di informazione del consiglio provinciale, ri-
chiesta dalla capogruppo del Pd Sara Ferrari con le firme di 
Futura, M5s, ONda Civica, Patt e UpT. Titolo: «Quadruplicamen-
to della ferrovia del Brennero: stato dell'arte della progettazio-
ne e prospettive del corridoio merci». La discussione riguarde-
rà anche l'interramento della nuova linea nel tratto che interes-
serà la Provincia e il Comune di Trento. Invitati a intervenire 
come relatori sono l’assessore alla mobilità del Comune di Tren-
to Ezio Facchin; il dirigente del Servizio geologico della Provin-
cia Mauro Zambotto; il rappresentante della Rete dei Cittadini 
Paolo Zadra;  l'ingegner Giuseppe Romeo, responsabile della 
Direzione Investimenti Area Nordest di Rfi; l'ingegnera Paola 
Firmi, Commissaria straordinaria per la Linea Fortezza - Vero-
na; Andrea Pillon, coordinatore del Dibattito Pubblico sul pro-
getto di circonvallazione ferroviaria di Trento.

Discussione in consiglio provinciale

!CONFERENZA Relazioni dei tecnici

Sciopero nazionale di 4 ore oggi per il trasporto pubblico loca-
le. La protesta proclamata unitariamente in tutta Italia da Filt 
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Faisa Cisal e Ugl, scatta in Trentino 
per il personale viaggiante (autobus e treni locali) e quello 
delle biglietterie dalle 11 alle 15. Gli addetti agli impianti fissi, 
all’officina e gli impiegati scioperano le ultime quattro ore del 
turno.
La trattativa per il rinnovo del contratto nazionale è stata avvia-
ta e sospesa prima dell’inizio della pandemia. A giugno del 
2021, dopo tre scioperi, si è finalmente giunti alla firma di un 
accordo ponte che ha riconosciuto una “una tantum” per il 
triennio 2018-2020. Da lì sarebbe dovuto ripartire il confronto 
per costruire finalmente risposte concrete sull’aspetto econo-
mico e salariale. Ma le associazioni datoriali Asstra, Agens e 
Anav secondo i segretari provinciali Franco Pinna per Filt Cgil, 
Massimo Mazzurana per Fit Cisl, Nicola Petrolli per Uiltrasporti 
e Paolo Saltori per Faisa Cisal avrebbero mostrato un atteggia-
mento provocatorio e scarsa volontà di chiudere l’accordo.

I sindacati chiedono il rinnovo del contratto 

L’ipotesi alternativa tracciata dalla Rete dei Cittadini

Una conferenza della Rete, in piedi l’ingegner Paolo Zadra

l’Adige  venerdì 14 gennaio 2022 15Trento

Lorenzo Sighel
L’ADIGE 140121 PAG 15


